












PAGINA SETTe 

SULI.O SCHERJIO 

Sono tris te. P iove. Da. 
quattro giomi pi.ove. Ineso~ 
rabllmente. (Non veniteml a­
parlare della « Gra nde piog. 
gla.»: c.o~ da b.ambini, fan­
tasia al romanz.l, poesia del 
cmem~ ). La mIa umHe ca· 
setta e a poch e Spanne aal 
fiume. Il fiume s 'lllo-ras.sa 
può uscire da un m;ment~ 
all'a ltro dJ.l sUo letto men­
tre sto dormendo. Eccetera 
Ecccter~. Ma oggi la. tri: 
s tczza e arriva ta a funebr i 
sponde: ho ricevuto la baI­
l~tta ~el telefono. Dovrò ven­
Cl.ere I mieI vocbolari. Poi 
venderò p~ rte dei . mie1 librI. 
POI ve~ld cI~ tuttI I libri . Poi 
me~tcro all asta le annate di 
« Fllm». POI venderò gli scafo 
falt. InfiI;\e, perchè COn Pau­
r~ . che tIra mi pa re impos­
SibIle che le ta riffe telefo­
n iche non Si. moltiplichilIlo 
ancora, con funa cubica, pre­
vedo elle non mI rimarrà 
che get tarmi nel fiume (E' 
vicino) . Intanto I~ fiume è 
grosso:. brontola, muglia, 
minaccIa. Il cieLo è di una. 
desolazlOne plumbea: io non 
so dove ,vada a p igliare tut­
ta quell a cqua. Un'acqua bi­
blica. Acqua da dlluvio uni­
ver5:1le. ForSe é cominciato 
11. D.lluvio ~nlversale. Ma sl, 
vlem DlluVlO: porta via que­
sto ma ledet to telefono. 

~ 
Non avete mai pensato al 

t~lefonJ dcllo s~hermo? Sono 
dI due speCIe. O come piccoli 
gyammofon1 del tempo ano 
tICO. Sono quelli di certe ca­
bine pUbbliche amerIcane. O 
sono que1l1 .blanchi, lucidi, e­
ùegantisslmI, fa tti proprio 
per le lUSSuoSIssime prime 
donne. Se lo portano dovun­
que: anche in bagno. E mal 
che si bagn ino. Mal che si 
guastino. Telefoni miracolo­
sI. Funzionano sempre. Mai 
un guasto. Mai. 

:t-
So che recentemente una 

nostra gran aissima diva del­
lo schermo ha telefonato per 
quattro o Cinque ore. E sen­
za pagare nemmeno u.n vol. 
gare gettone né canone al­
cuno. Fu l,odata assai peT 
questa lunga telefonata. Nel 
prossImo :film forSe telefone­
rà per 12 o 13 ore. Bene! 5 
ore ; 10-15 ore di telefono a 
sbafo. O somma dive., gra­
zie. Anche a nome di tutti 1 
miei colleghi soffoca ti dal­
l'Incubo telefonico, e che se 
anch e no~ v lvo~o al margini 
dei fiunu (OggI nOn ci si 
puO fidare p iù nemmen.o di 
essi) sono sull 'orlo della d i­
spera~ion e. Tu ci hai, alme­
no 10 pa rte, vendicati. 

(). 191. 

O'era una volta nel punto 
d'incontro tra l'Occidente e 
l'Orieo te, ~ra 11 Settentrio­
be e il Mezz,Ogiorno, una. cito 
tà d 'incanto cne sorgeva dal­
le acque come Venere neona­
ta e dove i popoli lieti di 
il"i t rova rsi in sI Del sito fe­
steggiavano d1 continuo il 
loro lieto convegno. Fu là 
che per la gioia. degli uo­
mini s 'inventarono le ma­
Schere e le commedie; il tea­
tro i ta lian o, che fu poi II 
teatro del mon dO, ebbe, al 
suo nascere, il lingua~gio 
musicale di quella magica la­
guna ... 

Ebb'ene : quel1la città fia­
bcsca c'è ancora e cOl1s01a 
l'um1:\!nità d ene sue sventure 
anche all 'ini ZIO aeIl 'era ato­
m ica, ma non ha più teatri 
per la comm edia. E' un as­
surdo, è un a cosa mostruosa. 
e mverosimiìe, eppure è ve.. 
ra. L'ultimo baluardo dell'aro 
te dei comici a Venezia era 
il Gold oni: é chiuso; non si 
sa quando potrà riaprirsi e 
grava ancora sulle vecchie 
mura la minaccia del1a cin€"­
matografizzazione. (Debole, 
troppo debole riparo un de· 
cr~to chI' dichiara l'edificio 
monumento nazi{)Dale non 
per ragioni d·arte ma stori­
che e sentimentali). 

DoV1·ò dunque descrivere 
8ncora un pubblico fanta·-
8ma? No, questa volta si trat­
te. di un pubbliCO in esilio, 
perchè il tea tro è part.e in­
t egrante dell'anima di Vene­
zia e non si d '"t!·ugge spran­
gandQ un edificio. 

Tutti quelli che dovrebbero 
ogni sera riempire la sala. 
gloriosa, 11 a due tyassi dalla 
R iva del Carbon, tra Rialto 
e San Luca, dispersi nei caf­
fè e nei cinema, parlano di 
teatro, rIcordano il loro tea­
tro, diluiscono in sospiri e 
ciacole teatrali la loro nO­
~ta.gia d'esilIati. 
Hanno tutti nel sangue la 
passione di quel conte Ven­
dramm che, più di tre se­
coli fa, costrul il Teatro di 
San Luca o di San salvatore 
p erchè vi recitassero i comi. 
ci COn maggior comodo che 
nei campielli O nelle corti o 
nel t,catrini più numerosi in 
ogni sestiere. Poi 11 locale 
cambiò nome: dall 'Olimpo 
cristiano passò a quello de­
gli dei falsi e bugiardi: 51 
chiamò Apol,IQ; finalmente, 
nella seconda met.à dell'otto­
cento, s'intitolÒ al più gran­
de dei nostri uomini di tea­
tro ch'era stato il p iù gra.n­
de degl1 autori rappresc-n,tatt 
sulle sue scene. E ' cosi we 
lo si chIama anCora, ÌJur in 
letargo com'è. 

AI pari del nome, cambiò 
l'aspetto, nel corso lungo del­
kl sua. vita: 00] l'abbiamo 
vist.o con la sala tutta' d·oro 
non certo adorne. delle favo' 
lose eleganze che il selve. 
profuse In quel1a della Fe­
~ce.. ma pleJ:l,a .di 4ecorQ ~ 

LUIGI BONELI.I: 

Sil vana Fioresi, la deliziosa 
cantante deila rllrdio in un 
dellcl\io ritratto del' pittore 

U~naldo Geleng 

LOGGIONI D' TllLIll: 
IL GOLDO I 

con accentuata di molto quel­
l'aria di vecchia nave che 
i teatri hu,nno sempre (}ssen· 
do fatti come i velieri di 
legno, di corda e di tela. 

Questo carattere di proto· 
tipo della « barca dei comi· 
Cl l), deve aver dominato 
sempre la sua fiBiODQmia. Ad 
essa Si adeguava il pUbblico 
che era come la folla dei 
passeggeri SUI felice navLglio 
di cui gli attori eran la ciur­
ma. Pubblico, dUnque di 
teatranti; pronto a fanatiz­
zarsi per un actore (o, an­
che piu facilmente per un'at­
trice), peT un lavoro, un aU­
tore ... ; a dividersi in partiti 
a.vversl.... Go fornir comb'at­
tenti per duelli come quello 
famoso tra Goldoni e Goz­
zi di cui s'interessO tutta la 
città.. 

Pubblico con il quale po. 
teva un poeta far patti e 
scommes:;e come quella delle 
sedici commedie in un anno 
e che sapeva e poteva im­
porre al poeta e agli in­
terpreti le sUe esigenze come 
si crostata le mille volte 
scorrendo le Memorie del 
Goldoni e quelle note, prezio­
se per l'arte del teatro, che 
egli pubblICÒ, nell' edizione 
definitiva, in testa ad ogni 
co·mmedia. 
Ne~un. pubblico, forse, l'u 

mai come questo che free 
quenta.va il teatro dei Ven­
dramin nel periodo d'oro, 
più intimamente partecipe 
degli spettaCOli che gli ve­
nivano offerti. Ed ebbe giu­
staIIlente l'onore di tener a 
battesimo, tra tante altre 
commedie famose, capolavo· 
ri come Le barufe chiozzotte, 
I rusteghi, 1-a casa nova. 
Star Todano Brontolon, nei 
molti anni che vi, restò la 
compagnia di cuI Goldroi fu 
autore CI direttore; e, poi) 
quan do una particella. del 
genio goldoniano sciOti!lò 
neU'estro romantiCO di GIa.­
cinto Gallina., ecco a.ncora 
risuonare nella stessa sala. 
I" successi de 1-e barufe in 
jamegia e de La jamegia lleL 
santolo... O&co vecchio buon 
pubbl1co espresso da. un po­
polo d'artisti, che conferma 
in pieno l'unica definizione 
che si puO dare den'arte 
drammatica itaHana: « tea­
tro di popolO fatto per 11 
popolO ». Infa.ttt, la parte 
piÙ interessante del pubblico 
del Coldooi 51 ,trovò sempre 

nel loggione. Ed anche In 
platea chi dava il tono era­
no gli artistI. Un prototipo 
dei quali fu quel conte Lui. 
gi Sugana dalle. gran bar­
ba di cui i vecchi si licor­
dano ancora, otti.mo scritto­
re, commediografo che var­
rebbe la pena di rimettere 
alJ'onor delle scene, ma, 
soprattutto, rappresentante 
caratteristico del pubblico 
del Goldoni. Egli viSSe tra 
11 tea tro e 11 caffè (che, a. 
Venezia, è un'appendice un 
prosegUimento e U1:) prÒlogo 
del teatro: al « senato del 
Florian si continuavano le 
~iscussioni cominciate all'an­
tico Apollo dOpo una « pri­
ma» inte'ressante o dOpo un 
interessante debutto) e mori, 
si puO dire, nella sua pol'­
trorra di spettatore instan­
cabile. 

Da giovane sarà stato an­
che lui tra que' ragazz) fa.­
natici che escogitavano un 
trucco ogni giorno pUre di 
sgattaiolare dentro a goder­
si fl,lmeno una parte· di spet­
tacolo senza pagare 11 bi­
gIietto... pochi soldi, maga· 
rl - sessanta centesimi! -
ma sempre molti per chi nOn 
li poteva spendere. 

Domenico Varagnolo, Oggl 
uno d'ei più squisiti poeti ~ 
autori dialettal1, tni raccon­
tava che il suo trucco eone 

LILlA DUFF 
(Campbell.Dixon) 

~i «Radi~ Londra» 

sisteva nell'aspettare D'ulti· 
mo interva lLo, quando le ma.­
schere non distribuivano p111 
cOintromarche e chi avesse 
voluto poteva entrare In tea.­
tro come uno del pubblico 
che era uscito a prender 
aria: vedeva l'ultimo atto o 
l a fal·sa ... e, qualche volta. 
se aveva fortuna, l'uno e l'al­
tra. A furia di SfOl"2ar la 
fantasia per ricostruire le 
vicende di cui vedeva J'epl­
lago, Varagnolo imparò a. 
far le commedie E la pra­
tica delle farse gl'iru;egnò .. 
venarle di arguta, mite co­
micita.. 

Tanto amore d'una città. 
per un 'arte 'Wu può esser~ 
cont.enuto in un edificio: U 
Goldoni, infatti, é il centro 
dI un intero quartiere tea­
trale che dalla calle del tea­
tro. c:Iove si apre l'ingresso 
prinCipale, passando per la 
Corte del teatro, sfocia nel· 
la Riva del carbon che ac­
coglie I tavolini del Caffè 
dell 'Omnibus ritrovo (lei co­
mici e dei teatranti. 

Il pUbblico circola in que· 
sto regno delaa commedia in 
ogni ora del giorno: é dI 
casa. Per la recita., mentre 
gli artisti entrano dalla por­
ta del palcosceniCO, nella cal­
letta che sbOCCa sul Canal 
Grande, lui p,ntra dalla por­
ta della platea: ecco tutto. 
La critica è uguamente di 
fami glia ... 

Vedete che per quanto mi 
sforzi di parlare al passato, 
finiSCO sempre di cadere nel 
presen~e? Il teatro é chiuso, 
ma 11 pubbltco è ancora Il, 
t~a ca lle, cort~, calletta e 
rIva. che attende d'entrare. 

Chi ha la chiaV'C delle. 
casa delle maschere vuota e 
dicono, pericolante? Il pro: 
prietario, che è ancora un 
erede di Vendram1n e di 

qucll'avvocato Marigonda che 
diresl>e cosi bene il teatro nel 
suo ultimo periOdo di splen­
dore? O le autorità comunali 
o governative che sovrain­
tendono agl1 spettacoli e al 
monumenti? Chiunque sia" é 
.pregato di far presto; di non 
lasciar tJroppo nel! 'ingiusto 
esilio un pubblico che non 
se IQ merita e di sistema· 
re finalmente, In modo de­
gno e definitivo la sorte d.el 
p;ù i1lustr~ e caro t.ra i tea­
tri Ital1ani cll prosa. 

Luigi Bonelli 

N·CON 
ILV~NA JlO 

co~ 
s 

DI GI1\'O lYIAGAZU' 

Il mio primo incontro 
con Silvana Fioresi ri&,ale 
al 1940. Fu un incontro, \m 
po' strano a dire la verità 
limitato e circoscritto dal 
margini del mio tavolo di 
lavoro sul quale un collega 
lasciò, un pomeriggio di 
fine inverno, un breve fa· 
scicolo di nuove canzoni' 
dalla copertin~ lucida lU: 
cida di rotocalco un viso 
trasparente di donna mi 
sorrideva,' con una certll 
grazia timida ed espreSSiva 

. nini" c'era Fragna e la sua 
orchestra; Fragna aveva un 
I:ontratto con la Rai (l 

stava iniziando la serie 
delle sue trasmissioni. Sil-

Avevo avuto modo di 
ascoltare la voce di questa 
deliziosa cantante già più 
volte alla radio e ricordo 
ch~ spesso, come accade 
mi ero chiesto: «sarà bel. 
la?, sarà brutta?, sarà gio­
vane?» Eccola! Ora l'ave­
vevo davanti. Presi la co-. 
pertina del fascicolo tra Ili 
mani ed osservai con at­
tenzione evidente i tratti 
riprodotti· Non era neces·· 
sario forzare la fantasia: 
una bellezza calma, sua~ 
dente, musicale. Giravo e 
rigiravo 11 foglio tra le 
mani chiedendomi dove a· 
vessi visto prima quel vol. 
to. Nelle fragili curve di 
un lridato cammeo indiano 
o tra le piÙ fragili spIre 
di un cristallo di murano? 

Continuavo a girare pen­
soso il foglio tra le mani... 
E mi sembrava in certi 
momenti di non vederla 
quella bellezza; restava In 
penombra e pareva si na­
scondesse. Poi una sorgen­
te di luce che non veniva 
dal di fuori ma scaturiva 
da lei stessa, da una pleg!.l 
delle labbra e delle ciglia 
1'illuminò tutta. '. 

La incontrai realmente 
Silvana Fioresi qualche an ­
no dopo, negli auditori del­
l'allora EIAR. Non ne pro~ 
vai alcuna delusione. Era 
realmente una bella ragaz~ 
za diciannovenne. L'ho vi~ 
sta recentemente per la 
terza volta a Roma poco 
prima di quello che po. 
trebbe definirsi « il fattac­
cio». Silvana Fioresi è nata 
a Genova, da padre italia~ 
no e madre cilena ed a 
ripensarci bene non poteva 
nascere che sulle rive dt 
un mare per avere degli 
occhi <:osi cangianti, una 
bocca cosi morbida e uno 
sguar:do tanto luminoso. 

Nella Repubblica di San 
Salvador ave si era trasfe­
rita la sua famiglia, ha avu­
to una fanciullezza felice e 
gioconda. Ritornata in Italia 
si iscrisse al Conservatorio 
di Torino frequentando 
per due anni i corsi rego~ 
lari. Ri'~orda quello come 
iI periodo forse più felice 
della sua vita, il periodo 
in cui, nell'interpretazione 
delle più celebri arie clas­
siche, sentiva appagate le 
sue più intime aspirazioni. 
Ma un bel giorno ... 1 «Ga~ 
leotta fu la radio lO· Cosi 
Silvana Fioresi lasciò il 
Conservatorio e, fra lo 
scandalo dei colleghi e del 
maestri, si presentò alla 
audizione. Prima classificata 
su circa 4.000 partecipanti 
al concorso della CanzonI> 
indetto dalla Ràdio nel 
1940. Un buon risultate> . 
Vi pare? L'orchestra dt 
Pipj;lo Barzizza la lanciò. 
quella di Angelini l'affermò 
e la Cetra con i suoi Cli_ 
schi la fece divenire In 
el'lntante forse più popolarQ 

dell'epoca... Poi venne 1~ 
guerra e SilV'ana Fioresi 
lasciò gli auditori di Milano 
e si rifugiò in provincill . 

Dopo la liberazione le fn 
offerta una scrittura per 
la « Casina delle Rose» a 
Roma. Prese~tatasi il giorno 
stabilito ebbe la sgradita 
Rorpresa di trovare al SUfl 
posto una cantante :fr",n~ 
cese che un poco attento 
impresario aveva scrittufQ­
to contemooraneamente. 

Accettat~ t le ~cu!"~ Q 

avendo ~ià stabilito di rp.­
stare a Roma, qualche Sllt· 
t.imana firmò un contratto 
per il «Bernini ». Al «Ber~ 

'" c Il Barone C:Lrlo Mazza), 
il secondo film ehe Fortunato 
M'siano ha. proootto in que­
f;ta Bt.Il4:lone per la. wa Casa 
RomllJla Film, fl pal;~ato al 
montaggio. 'Esterni ed interni 
sono stati ripresi a Roma in 
VIIlrie località e nei teatri del·la 
SAFIR. Questo brillante film si 
annuncia come uno dei più di . 
vprtenti della nuova stagione, 
riunendo tutte I.. caratteristi­
che obe lo indicano come nn si­
curo successo: il Soggetto ~ di 
:MIchele Galdleri. l'organizzazlo. 

vana aderi all'invito ri­
voltole dalla Rai di ritor­
nare ai suoi microfoni. 
S.tava provando quella mat­
tma del 17 giugno quando 
nélla Sede della Rai a Via 
~si~go succe~se un grave 
lDcldente; 1 impianto di 
condizionamento dell'aria 
esplose d'improvviso e 
tutta l'ammoniaca conden­
sata nelle tubature avvi,. 
l~ppò con i suoi vapori 
1 mtero eaificio. Nell'audi­
t0riO in cui Silvana Fioresi 
stava provando, lo scoppio 
e il trambusto suc;cessivo 
furono avvertiti tardi sic­
ché quando ella usci nei 
corridoi non potette metter­
si al sicuro. Poco pratica 
del palazzo vagò alla ri­
cerca dell'uscita e quando 
finalmente riusci a trovarla 
il gas aveva intaccato le 
sue vie respiratorie. Tra­
sportata d'urgenza al Poli_ 
clinico e successivamente 
in una clinica privata si 
temette in un primo mo~ 
mento che le sue corde vo­
cali fossero irrimediabil. 
mente menomate. La cura 
è stata lunga. E finalmente 
la crisi fu risolta· 

Ora Silvana Fioresi' è in 
via di guarigione e tra bre­
ve tornerà ai suoi ascolta­
tori per una breve serie 
di trasmissioni di addio. 
Già, perchè la nostra Sil~ 
"ana ci lascia, dobbiamo 
dirlo! con rammarico, per 
raggLUngere la sua fami­
ella in Argentina dove 
l'attende un vantaggioso 
contratto firmato poco pri­
ma dell'incidente di Roma. 
Parlando con lei ci si sen. 
te attratti dal suo non co­
mune temperamento. 

.Ascoltandola non si può 
non notare con soddisfa­
zione che questa cantante 
« sente» veramente le can­
:r.oni che interpreta e sia 
.::hl:" moduli un motivo ' 
« swing » o una « melo­
dia » Ci si accorge che es­
sa « vive» l'ispirazionp. del 
r:ompositore. Ecco perché 
per lei, come per poche 
altre, si può parlare di 
arte. Ascoltandola nell'in­
terpretazione di « serenata 
andalusa» di Granados per 
p.sempio Si è colpiti dia 
quella successione di mo­
tivi spiritualmente diversi 
"he rivelano la sua natura 
lirica e appassionata. 
A glxardarla sorridere pa~ 

re che gli occhi le si appra_ 
no tutti in una luminosità 
\rldata. Una ragazza dalla 
quale spira una sensuali~ 
tà dolce di cui Si resta in-

volontariamente percossi e 
permeati. Per lei l'amore 
è 11 più alto e 11 più nobile 
dei sentimenti umanI. E 
tutta la sua sensib!lit~ non 
è che 11 reattivo prezioso 
che può colorare i suoi so­
gni di donna giovane. Pre­
ferisce il tipo di uomo alto 
e bruno, intelllgente * 
energico... sopra tutto ben 
vestito, «lo spirito di Char­
les Boyer nel corpo di 

Gary Cooper» per dirla 
con parole sue. 

Legge molto, senza al­
cuna preferenza dichiara­
ta tra classici e moderni. ma 
aborrisce tutte le forme 
crude di verismo in qual­
siasi modo vengano espres­
se. Adora il cinema e il 
teatro, Il !;UP autore prefp • 

rito è O Neil «percl1è mi 
fa pensare molto e profon­
damente » . La sua ::Ittricc 
preferita Ingrid Bergam. 
Le sue canzoni preferite 
« Serenata Andalusa » di 
C1ranado~ e «L'uccellino 
della r adio ». 

Quando l'ho lasciata per 
l'ultimo volta l'ho seguita 
con gli occhi mentre si al­
lontanava . Le osservai un 
portamento morbido ed 
armonio~o. Poi svoltò l'an-o 
golo e scomparve. 

GiliO J1uguzù 

Tle di Fortunato Misiano. la 
l'Cglo. d i Guido Brignone, le can­
zoni eSpreSl141mente ,composte 
dei maestri D'Anzi e Barher ~ 
l'interp retazione di uno stuolfl 
di eccellenti a ttori tra l quali 
spiccano Nino Ta.ranto 8ilvana 
Pamp.a.nini, Enzo Turco, Fran­
co OooP. Oarlo Lombardi, Rai­
mondo van Riai, Gianna Dau. 
ro, Anna CQrlnto. Fre,nea Del 
Frate. Paolo Oarlinl Bruno Co­
rclli, Dianora vergà, Liana. Dei 
e Mario Riva. 

~ 
i 

I 

Silvana Ma'llgano in «Riso am aro:t .(Lu).. 
~i8egn~ di Manu .. 
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NO'J'JZIE 

Spencllr Tl'acy IIfl film «PrigtO niCl'1l di 11ft segreto» E sclus ivl tà ENI C (Di segn o ù i Geleug) 

V ARI.<\ZIONI 

P A N O R A M·I (j Il 
•. Per il fijm di pro~sima 
produzione, « Antonio di Pa­
~I ova», il pro»lema, più dif-
1ì.cile è la ricerca del prota­
gonista. Antonio era porto­
ghese, di comp,lessione robu­
sta, pruno di carnagione, 
con i capelli neri ondulati; 
il 'protagonista più adatto sa­
rebbe stato Gino Cervi, m,: 
purtrop,po Gino ha i capell i 
I)ianchi. Probabilmente i pro· 
duttori 1;;1 orienteranno nelì:~ 
scelta o verso Giorgio di 
Lullo o verso Vittorio Gass­
man, oppure sceglieranno il 
portoghese Antonio Vilar. Di ' 
Lullo che dovrebbe fare ano, 
~he S. Francesco è, fra gl; 
italiani, forse il più indicato· 
>1 rievocare la figura dei 
Santo. Ma in caso di comb1-
nazione, con un paese del· 
1',America Latina, la prefe­
renza dei produttori dovreb­
be andare al Vilar, concitta­
dino del Santo. Il Vilar at­
tualment.e è l'interprete ciI 
(( Guarany» a Roma. 
• Mentre procede lo stud10 
e la preparazione di « Otei­
lo», l'UniverSalcine ha impo­
stato un nuovo film: « Il Bi­
gamo», la cui sceneggiaturu 
è curata da Zavattini, Cecchi. 
D'Amico e Castellani che as­
sumerà anche la regia de: 
film, « Il Bigamo», tratto da 
un fatto di cronaca e svilup­
pato su un piano di fantasIa, 
Sarà realizzato nel prossimo 
settembre con gli stessi cri­
teri e lo stesso indirizzo ar­
tistico ch.e sono risultati di 
tanta efficacia in « Sotto ;I 
wle di Roma l). 
• Prosegue la lavorazione 
di « Fabiola»; 700 comparse 
hanno partecipato aUe ripre­
se del processo ai cristiani. 
E' stata varata la prima bi­
reme ael Anzio; a questa se­
!;'uiranno un'altra bireme 
grande e due piccole. Intan­
to sul molo stanno sorgendO 
le imjportanti costruzioni chI'! 
porteranno sullo schermo la 
grandezza ed il ['asto dellft 
Roma imperiale, .E' stato de­
ciso che l'edizione italiana 
sarà in un solo episodio del­
la lunghezza di 4000 metri 
Cll·ca. « Gli ultimi giorni di 
Pompei» .procede nella lavo­
razione sia a Ci.nettà che al 
Centro Sperimentale: gran­
diosa sia per ì mezzi impie­
gati che !per gli aecorgimen­
.~i tecnici è stata la ripresa 
della scena del croUo del co­
lossale tempio di Iside, Alla 
rip'resa 1>..anno anche assistito 
;:tlcuni giornaliSti esteri. 
e L'a. Paramount ha lanCia­
to uQ. concorso per "la scelta 
di una bambina di circa 5 
anni, da opporre a Bob Ho,pe 
in « Sorrowfull Jones» nella 
parte d'ella piccola Miss Mar­
kett che rese fam~a Shirley 
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TempIe. Sebbene il fllm an' 
drà in lavorazione so:o fra 
qualche mese, la ricerca dE:l­
l a bambin a proced e veloce­
mente per a vere il tempo, 
una volr.:1 trovata, di pr(;pa· 
rarI a alla difficile prova, 
Questo film segnerà la pri­
ma evasione di Bo» Hope dal 
genere di commedie allegre 
in~erpretate sin ora, presen­
tandolo in una parte ricch 
anche di motivi drammatici. 
.. DI rltorno da PE\.rigi, ave 
s'è recato per impostare su 
piano int.ernazionale la rea· 
lizzazione cii « Otollo », l'a v­
vocato Sandra Ghenzi ha 
precisato che hl. sceneggia~u­
l'a di questo importante film 
prooede con molta p,recisione, 
cosi come )0 sLudio e la pre-

parazione dei bozzetti per :6 
scene ed i costumi da parte 
di Maria De Matteis, Ma da­
ta la mole del lavoro e il fer­
mo proposito eli fare di « 0-
teilo» (tratto dalla tragedia 
li Shakespeare) un film cIi 
supremo im,pegno per la pro­
duzione Universalcine e per 
rifleSso italiana, l'avv. Ghezzi 
ritiene che la lavorazione 
non possa iniziarsi che nel 
I!ennuio-febbraio del prossl' 
ma 1949. 
• Paulette Goddard e Mac 
Donald Carey saranno gli in­
terpreti del nuovo film Para­
mount « Hazard », diretto da 
George Marshall, Paulette 
ha la parte di una ragazza 
presa dalla febbre del gioco 
e che nella Sua caduta tr2.­
scina... MacDonald, 
• Un orologio fra i più COlll­
plicati che siano mai statI 
ideaLi ha una parte impor­
tantissima nel film dramllla· 
tico « The bi!;, clQck» dtlla 
Paramount, Esso ha 25 facce 
che ,'!egnano l'ora cii tutte l r 
regioni della terra. 
~ Bing Cros'by è padre al 
quattro n'laschietti. Per app,,­
gare il suo desidel"io eli ave · 
l'C anche delle figlie ha adot­
tato ben 97 ragazze di un , .• 
scuola americana! 
tl Il « via» al fi lm Para­
mount « Sainted Sisters», fis­
sato per l'tùtima settimana 
di settembre, è stato prorl>­
gato in a ttesa che la prota­
gonista Betty Hutton, al ... se­
Colo signora Briskin, dia alla 
luce il secondo bambIno. 
e Cecil B, De Mill e e sua 
moglie hanno celebra to 11 10-
-l'O 45. anno di maLrimonio e 
nella stesSa settimana 11 
grande r egista. ha celebrato 
il suo 66. compleanno men­
tre sugli schermi americani 
si sta programmando la Sua 
137. p roduzione e cioè il tech­
nicolor Paramount « Uncon­
quered» con Gary Cooper l" 
Paul ette Goddard. 

CRITICHE DEL MIO lUI ~MIUICA~I ~ PARICI 
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CESPUGLIO 
« Amore» di Rossellini: la Magnani e il cornetto di un 

telefono. Questi. soltanto questi i· protagonisti della prime. 
parte del film. Confessiamolo: un bel risparmio, Laurence 
Olivier è arrivato a Venezia COn l' « AmletO» che è costato 

Ma tlDU Sberidau, 'Dcuglas e -'I J --- Il 

garY6raufyeDgcucpeFlavcFaF~ .. ==================~~ 

---' 

'mezzo ~i1ione di sterline, Ros:'!cllini ci è anivnto, per mo-.. 
do dire, cen, un gettone telefonico! 

La M;agnani ' per quasi mezz'ora è alle prese con quel 
cornetto: , l'accarezza Icon l'alito caldo della su-a passione, 
l'investe con cJtH~Jlo freddo d'ella sua disperazione, Per mez­
z'ora, Una suda.ta, M·a. il cornetto è quello che ha sudato 
di più. . 

Difatti, alla fine, era il più bagnato. 

• 
Vanda Osiris: due fiori gialli a cinque petali che si 

a.gitano e trentactue denti che cantano. 
• • 

A proP01ìito: la Vandissima assisteva al Mecliolanum 
alla' prima di « Paradiso per tutti» di GeUch, Festeggiatj,s.­
si)na., ringraziava sorridendo; quel suo sorriso che mette 
in , mosti'a un esercito di denti ; quel suo sorriso che ab­
baglia e non fa. vedere altro, Commenti all'uscita dal tea­
tro': « Di ·quale colore ere. il vestito che indossava la Vano, 
da?», « Non ' so, non ho visto: sonideva sempre», 

,\ , , \ " . " . . 
,In quelle lontane e tristi sere d'oscuramento, Vanda 

Osiris non si serviva della lampadina tasc·abile; illumina­
va la strada del suo cammino col faro del suo sorriso. 

• 
, Giovanni Mosca e Paolo Grassi sono Rl'l'ivati ai tern 
corti. Ma Mosca continua a pungere Grassi con la voluttà 
del ragno alle prese con una mosca. Ha scritto che Grassi 
sta b'ellamente ingrassando a spese dello Stato, che man­
gia a tutte le greppie: quella di sinistra, quella di destra, 
quella a nord, quella a sud. . 

Non sappiamo, Ma se fosse vero, Con tutto quel man- ' 
giare,. per forza si diventa Gl'assi! 

• 
Ruggero Ruggeri ,quando recita stacca le sillabe dalJe 

parole come petali da una. margherite.. Se quelle sillabe po· 
tessera prendere sostanza e forma le vedremmo uscire dal­
la sua bocça, e volare Pet' il teatro, linde, morbide. tornitc 

. ~ . perfette come quelle di una pagina di bella calligrafia, 
Ruggero I-'.uggeri: il professoFe di calligrafia della dI· 

zione. 

• ReLQ.to castellani ha ottenuto un bel successo col suo 
«,Sotto il cielo di Roma». E sarebbe stato più bello Ile non 
avesse incluso quelle scene che si svolgono nei gabinettI 
di decenza. Ma Ca.stellani è fatto così: realismo fino in 
fQnd,o è il suo imperatiVO ootegorico. 

Fino in fondo ai pozzi neri. 
, T.uciano BOllacina 

PARIGI, settembre, 
Da qualche tempo l'Europa 

ha prellO l'abitudine di ve­
der sfilare un numero im­
pressionante di « vedette» 
americane che, specialmente 
qui a Parigi, vengono per ri­
posarsi dal lavoro degli Stu· 
di califol'l1iani, Nel prog-rapl­
ma dei divertimenti europeI, 
la , visita a·lle « cantine») figu­
ra in primiS§imo piano, ' Ai)' 
pare di buon gusto, ad esem· 
pio, scendere in certe , pr~ 
fondità affumicate dove l'o~' 
timo « San-Germain» (des­
PrèS) sarebbe probabilmente 
molto stupito di trovare un:' 
si illustre e singolare com­
pagnia ... 

Ma ora le cose sono camo 
biate, Hollywood viene a Pa· 
rigi, non più per espiar are )" 
sue più recondite deiizie, m!l 
per lavùrarvi, E lavorare se­
riamente sarà il caso di Dou­
glas Fairbanks, che aniv;1 
guidato da ragioni estrema­
mente importanti. Dou€, è 

. infatti presidente di , molte 
associazioni di aiuto all'Euro­
pa, specialmente della famo' 
Sissima « CARE". 

Queste associazioni hanl1l, 
per scopo d'informarsi SUI 
bi§ogni alimentari e di pri­
ma necessità dei popoli eu­
ropei, Cosi, è in missione uf­
ficiale che Doug è arl'ivatv 
a Parigl, e non per abban· 
donarsi a una at~ività turi · 
stica limitata alIe distrazioni . 
Egli conta anche di aESi,stel'è 
alle sedute dell'ONU, che SI 
terranno al Palais-de-ChaE­
Jot (ex-TrocaderoJ. In segui· 
to, egli si ri;promette di vi· 
sitare p-ar~cchi PaeSi europei 
nel quadro della Sua inchie­
sta generale sull'Europa, E 
non sa ancora in maniera 
pre~isa quanto .tempo potrà 
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durare la sua mi~ione ... Ma 
la serie continua. 

Anche Gary Grant è arri­
vato in Francia. Ma per la­
vorare. Egli deve inf'atti gi­
rar,e un film. « Married a 
male \Val' bride» è il titolo 
di questo film, il cui regista 
sarà il celebre Howard Ha'Wlts 
e pJ:ima att.rice Ann Sheri­
dan, Gary Gran t, dopo aver 
trascorso qualChe settimana 
in Germania, « girerà» p.er 
cinque settimane a Parigi, do­
ve è ambientata l'azione del 
film, e infine raggiun~rà 
l,ondra' dove saranno realiz­
zati gli « interni». « Mar­
ried a malè war bride» è 1:J 
storia di una donna-"tenente 
che ha sposato durante la 
guerra un semplice soldaro. 

Dopo di che, Gary ha lU­
tenzione di 'girare in Ing'hiJ­
terra con Ingrid Bergman, 
appena costei sarà dispoIlibi· 
le: ma questo non è del r~­
sto ancora sicuro. Ques~o 
film aarebbe la. ;toria delJa 
passione del giuoco. Alcune 
"cene sarebbero girate anche 
a Montecarlo. Infine, la no­
tizia più sensazionale: Gary 
Grant interpreterebbe in que­
sta produzione la par;;~ cie : 
1ia.volo, dopo e~sere ~tato un 
angelo notevole nei c·~lebl' e 
« La moglie del '/escovo» 
presentato qualChe setti!l1an ~ 
fa a Parigi, con enorme su C" 
'; esso, sotto il titolo « Bonn' 
,olt qui mal y pense! »'" 

Tuttavia, perchè il cielo l 

l'inferno siano ad armi ugun' 
l. Ingrid Bergman farebb t, 
~ sua volta, l'angelo! 

Gary Grant Ila l'intenzion ' 
Il girare una serie di film 
nel vari paesi Elll'Opei. L~ 
stesso personaggio ritornern 
ogni volta nel corso di que· 
sta « !:el'ie». Gal'Y Grant ha 
scoperto - dice lui - che i l 
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pubbliCO degli Stati Uniti co­
nosce molto male il nostro 
veritiero aspetto dell 'EUl'o­
pa. Questi film apporteran­
no all'America delle imma­
gini « veridiche» del vec­
chio oontinente, alle qua,li i i 
cinem·a europeo non ha di­
sgraziatamente mai porta to 
molta attenzione e attribuito 
rccessiva importanza. 

Ma Gary Grant non vuo· 
IlS soltanto lavorare ed egli 
si ripromette infatti. durante 
il suo soggiorno a Parigi, di 
tutto visitare e di tutto ve­
dere. Gary Grant è ancora 
oggi l 'idolo di milioni di all1e­
dcane, Non dimentichiamo. 
lnfine, che anche l'arrivo di 
Ann Sheridan farà battere 
il cuore di molte migliaia dl 
parigini, che in queSti 'ultl' 
mi anni hanno avuto mollo 
spesso l'occasione di ammi­
rare la loro preferita in un" 
lunga serie di film eccellentj 

IIl'uno lUatal'UZzo 
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Sabato 25 settembre sarà i n 
vendita in tutta Italia il pri · 
ma numero della nuova serie 
del grandE: settimanale politJ­
co illustrato BBRANCALEONE 
[(là. tanto favorevolmente noto 
'II pubblico italiano. ' 

BRANCALEONE - éli cui 
'ontinua ad essere direttore Il 

101lega dottor Attilio Crepas -
, i presenta con una form ul r. 
nuova che pur mantenendo vi· 
ve le più apprezzate rubriche 
della serie precedente, COI11-
prenclerf:. un brillantissimo 
complesso di trovate tali dO 
Interessare un più vasto pub­
blico, 

Un film di classe internazionale interpretato da /SA 'MIRANDA () JE'JlN GABIN 
diretto ·da RENE' CLEME'NT e prodotto da. ALFRE'DO GUARINI per t'ITALII-l PRODUZIONH FILM .. 

Il 

ha creato questa settimana 

batte ogni record superando del 
44 per cento la la giornata del 
Campionato 1947-1948 

IJ.IPORTANTE! 

non aspettate sabato per giuocare , 
Riemp·ite subito la scheda alle 

più vicina Ricevitoria del 

= 
Il 
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